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contributo economico o il 
proprio lavoro l’opera. Per 
la speciale occasione era 
presente anche mons. Gian-
carlo Avataneo, ora direttore 
del santuario di Bra, oltre al 
parroco di San Bernardo don 
Giovanni Manella. 
Il compito di benedire la 
struttura è stato affidato al 
vescovo emerito di Asti 
mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, che ha rivolto un 
pensiero al fondatore dell’O-
ami don Enrico Nardi e una 
preghiera all’Immacolata. 
Hanno partecipato anche i 
Lions Carmagnola, che han-
no donato alla casa l’ascen-
sore. A tutti vanno i ringra-
ziamenti di Renata Fasolo, 
presidente di Oami Carma-
gnola, “Una giornata favo-
losa, aspettata da tanto tem-
po. Merito di tutti coloro che 
in questi anni ci hanno sup-

x in breve da Poirino
Il 4 febbraio per i commercianti
POIRINO - Il Comune di Poirino in collaborazione con l’A-
scom cittadina organizza una serata dedicata alle attività 
commerciali. L’incontro avrà luogo lunedì 4 febbraio alle 
20,45 presso la Sala consiliare di via Cesare Rossi 12. “Sa-
rà l’occasione - spiegano gli organizzatori - per approfondi-
re temi quali: nuovi adempimenti sulla privacy, fatturazione 
elettronica, credito, risparmio energetico, incentivi alla for-
mazione gratuita, strumenti di innovazione per lo sviluppo 
dei punti vendita”. A fine serata ci sarà spazio per un dibat-
tito finale.

Cie sospesa per un giorno
POIRINO - Per chi ha la carta d’identità in scadenza e deve 
rinnovarlo, attenzione: il Comune di Poirino avvisa la citta-
dinanza che venerdì 1 febbraio 2019 non sarà possibile ri-
lasciare il documento d’identità elettronico a causa di un 
aggiornamento ministeriale.

Alla Cri serve una nuova barella
POIRINO - La Croce Rossa di Poirino ha lanciato una cam-
pagna di raccolta fondi su Facebook per acquistare una nuo-
va barella (5.000 euro). “Vuoi unirti a me e sostenere anche 
tu una giusta causa? - spiegano - Stiamo raccogliendo do-
nazioni per Croce Rossa Italiana Comitato di Poirino e il tuo 
contributo farà la differenza, piccolo o grande che sia. Ogni 
contributo è utile. Grazie per il tuo sostegno”.

POIRINO - Italia e Senegal 
unite in un progetto di coo-
perazione decentrata che 
coinvolge il Comune di Poi-
rino e quello di Malika come 
partner e mediatori. A colla-
borare in quest’avventura sa-
ranno l’associazione Renken 
onlus e Renken Senegal. 
Il progetto, che è cofinanzia-
to dalla Regione Piemonte e 
la Compagnia di San Paolo 
(con 6mila euro su un budget 
totale di 8mila euro), consiste 
in uno scambio tra i due Co-
muni. In questa prima fase 
sarà Poirino a inviare una de-
legazione in Senegal, entro 
marzo, per dare il via ad azio-
ni bilaterali che coinvolge-
ranno la Casa delle Donne di 
Poirino e la Maison des Fem-
mes di Malika, che culmine-
ranno nella messa in funzio-
ne di una rete Internet e 
nell’utilizzo di tablet per po-
tersi confrontare anche a di-
stanza.
In concreto, la delegazione 
poirinese incontrerà le istitu-
zioni di Malika e la Casa del-
le Donne locale, con visita 
alla struttura (che prevede tra 
l’altro sartoria, laboratorio di 
trasformazione legumi e orto 
urbano).
Il progetto prevede anche un 
workshop e altre iniziative di 
informazione presso le scuo-
le cittadine e di degustazione 
al Maggio poirinese con un 
laboratorio di cucina senega-
lese.
Il percorso di cooperazione 
decentrata permetterà di ave-
re una conoscenza diretta sul-
la realtà locale di due conti-

nenti diversi, per far cadere 
stereotipi e paure e approfon-
dire in quali ambiti e in qua-
li modi si può collaborare.
Il viaggio in Africa è l’obiet-
tivo del primo anno. Il pros-
simo anno, proseguendo nel 
percorso, si potrà accedere a 
un ulteriore bando per mi-
gliorare ancora di più la co-
operazione decentrata, sem-
pre attraverso i fondi erogati 

con la Regione Piemonte la 
Compagnia di San Paolo.
Il vicesindaco Mariangela 
Marocco: “Ci abbiamo cre-
duto mettendoci il cuore e 
lavorandoci per anni. Fa pia-
cere vedere che i risultati ar-
rivano. Siamo felici di questo 
progetto che va oltre le aspet-
tative, fondamentale specie 
in un momento come que-
sto”.

CARMAGNOLA - Era stato 
annunciato come momento 
epico, e così è stato: l’inau-
gurazione in via Quasimodo 
- tra i Cappuccini e San Ber-
nardo - di Casa Roberta, 
opera dell’Oami Firenze che 
l’ha concessa in comodato 
gratuito all’Oami Carma-
gnola, è stata un vero bagno 
di folla.
Tantissimi gli intervenuti ve-
nerdì al taglio del nastro, av-
venuto alla presenza delle 
autorità locali e dei sindaci 
e rappresentanti di Comuni 
vicini, del comandante 
dell’Arma a Carmagnola, 
dei sindaci che hanno segui-
to in questi quasi tredici an-
ni (la prima pietra è stata 
posata a settembre 2006) 
l’evolvere del progetto, Sur-
ra, Testa, Gaveglio, delle as-
sociazioni e dei tantissimi 
che hanno sostenuto con un 

La struttura dell’Oami inaugurata venerdì ospiterà 20 ragazzi

Casa Roberta ringrazia
Renata Fasolo: «Merito di chi ci ha sostenuto» 

Avviato un progetto di cooperazione decentrata

Poirino stringe la mano
a Malika in Senegal

portato. Non mi aspettavo 
così tanta gente, ma è bello 
vedere quanto questo pro-
getto sia condiviso”.
La casa è dedicata a Roberta 
Piumatti, deceduta anni fa a 
seguito di un incidente stra-
dale: “Frequentava l’asso-

ciazione delle Famiglie per 
l’Handicap. Spesso ci par-
lava di questo suo desiderio: 
realizzare una casa per il 
dopo-di-noi. Lei ora ci segue 
dal cielo, è credo sarà felice 
di vedere che il desiderio si 
è concretizzato”.

Domenica gran folla per la messa e il concerto

L’Abbazia di Casanova attrae 
per religione, arte e note

CARMAGNOLA - Spiritua-
lità, rievocazioni e arte sono 
stati gli ingredienti della 
giornata carica di emozioni 
autentiche che si è svolta do-
menica nell’Abbazia di Ca-
sanova. 
Rispettando il ricco program-
ma messo a punto dal Cena-
colo Eucaristico della Trasfi-
gurazione, fondato da don 
Adriano Gennari, sin dal 
mattino si sono susseguite 
iniziative, celebrazioni e 
spettacoli. La prima parte 
della giornata, animata da par 
suo dal vulcanico Maurizio 
Scandurra,  si è svolta 
nell’ex-monastero fondato 
dai Cistercensi nel 1150, le 
cui alterne ed affascinanti vi-
cende sono state illustrate 
dall’architetto Gennari, che 
ha curato tutte le fasi dell’im-
pegnativo recupero, che han-
no restituito al territorio un 
autentico gioiello storico-
architettonico, un punto di 
riferimento per un numero 
sempre maggiore di persone, 
ma anche una risorsa per le 
realtà che operano nell’area. 
Ad arricchire gli accoglienti 
spazi del piano superiore del 
convento c’è ora una ricca 
biblioteca giuridica, dedicata 
all’avvocato Bruno Poy, re-

centemente scomparso, la cui 
famiglia ha donato il prezio-
so patrimonio di volumi che 
popolava il suo studio. Alla 
cerimonia di inaugurazione 
hanno partecipato la moglie, 
il figlio Caio, numerosi ami-
ci e autorità dei comuni del 
vercellese, tra i quali il Sin-
daco di Palazzolo Emiliano 
Guarnieri e il vice Sindaco di 
Trino, on. Roberto Rosso, 
che ha ricordato la figura 
umana e professionale 
dell’avvocato Poy, tra i più 
stimati giuslavoristi italiani. 
Tra tante presenze, purtroppo 
si è registrata la totale assen-
za degli amministratori loca-
li del territorio, che risultava-
no nell’elenco degli invitati.
Gli intervenuti hanno visitato 
l’intero monastero e poi han-
no pranzato nella suggestiva 
ed ampia sala conviviale, ap-
prezzando quanto era stato 
preparato dai volontari del 
Cenacolo Eucaristico.
Alle 15,30 vi è stata la coin-
volgente ed intensa celebra-
zione eucaristica da parte di 
don Adriano Gennari nella 
chiesa parrocchiale gremita 
all’inverosimile dalla popo-
lazione di fedeli, che seguono 
questo carismatico sacerdote, 
che parla di amore, di gioia e 

di speranza e sollecita la pre-
ghiera e l’adorazione eucari-
stica come strumento per 
conservare la salute o recu-
perarla se c’è malattia. Per 
partecipare alle celebrazioni, 
ma anche per incontrare don 
Adriano in modo diretto, ar-
rivano da lontano, con ogni 
mezzo. Nell’ambito della 
multireligiosità cristiana vi è 
stata una preghiera alla Ma-
donna, proposta dallo psi-
chiatra e criminologo Ales-
sandro Meluzzi, nei panni di 
Alessandro I, Metropolita 
della Chiesa Ortodossa Ita-
liana Assiro-Caldea.
Il pomeriggio si è concluso 
con un concerto, aperto dal 
gruppo vocale Anno Domini 
Gospel Choir, diretti dal ma-
estro Aurelio Pitino e poi 
proseguito con l’esibizione di 
due cantanti famosissimi e in 
possesso di una forte spiri-
tualità e una sorprendente 
devozione: Gatto Panceri, 
autore ed interprete di molti 
brani di successo e Silvia 
Mezzanotte, straordinaria in-
terprete, che per anni è stata 
la “voce” dei Matia Bazar e 
che porta avanti progetti im-
portanti in campo didattico-
artistico.

Mel Menzio

Un 
momento 
della 
giornata a 
Casanova, 
con la 
benedizione 
della lapide 
dedicata 
all’avvocato 
Poy


